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Questa poi no! 


remo contro il Brasile e particolarmente 
cortro lo stato di S. Paulo: lo stato 
sanfedista per eccellenza, lo stato che 
ha imposto al governo federale la legge 
di espulsione per gli stranieri, lo stato 
dove il feudalismo ancora impera, lo 
stato dove non v'é giustizia che per 
chi può comprarla, lo stato dove tiran- 
neggia una polizia ch°é il fiore della 
delinquenza, lo stato dove fa l’opinione 
una stampa più troia che dieci prosti- 
tute, lo stato dove i preti possono im- 
punemente stuprare ed assassinare. 

Noi domanderemo ai nostri amici 
delle colonie di abbandonare questo 
paese: domanderemo a tutti quelli che 
non vogliono curvarsi al prete di fug- 
gire dal dominio dei preti; domande- 
remo a tutte le nazioni civili, al pro- 
ietariato universale di boicottare il Bra- 
sile come si boicotta un paese di ap- 
postati. 

Poi quando sarete rimasti con i 
giornalisti senza pudore, con i fuoriu- 
sciti dagli ergastoli di mezzo mondo, 
con i preti che solo sanno stuprare, 
con il fiore del vagabondaggio nazio- 
nale... allora... allora... si, che potrete 
cercare nelle casse vuote un aumento 
di sussidio... allora si, cari onorevoli, 
che potrete dire: 0 Brazil é catholico 
e pertence 408 padres... 

Ma finché, indigeno o straniero, vi 
sarà ancora su questo territorio che 
voialtri saccheggiate, un amante della 
libertà, cari aiutanti del boia, carissimi 
spegnimoccoli, egregi sanfedisti, dovrete 
rassegnarvi a tenere in quarantena 
tutto il vostro trasporto per un prete 
porco, perché potrebbe capitarvi quello 
che é capitato a tutti coloro che di- 
fesero i preti, é perché a qualunque 
costo, non vi sì permetterà di com- 
piere tanta infamia. ‘ = 

Siate prudenti. 

Non é una minaccia che vi rivol. 
giamo, é piuttosto un consiglio. 

Dopo aver provocata la guerra re- 
ligiosa, ora vi accingete a provocare 
la guerra civile. 

E vi dite patriotti! 

Peggio nemici il Brasile non po- 
trebbe aver di voi, che mon contenti 
di rovinarlo, preteadete disonorarlo al 
cospetto di tutte le nazioni col farne 
una stalla per tutti i preti nati e cre- 
sciuti nel vizio e nella menzogna, de- 
linquenti per inclinazione e per prin- 
cipî... 

Oh! onorevoli... é brutta assai la 


Di bene in meglio! 

Vari deputati e senatori cattolici di 
questo stato hanno stabilito di chie- 
dere al governo, alla riapertura delle 
due Camere... da letto, un aumento di 
sussidio per i preti dell’ Orfanotrofio 
Colombo. 

Che cinismo ! grideranno le persone 
di stomaco debole. Ma questo è un 
insulto al paese é una provocazione 
agli elementi liberali : é un atto che 
disonora il Brasile; 6... 

No, signori: non é nulla di quanto 
dite. Calmatevi e riflettete bene prima 
di parlare a vAnvera. 

Certamente nessuno nega che quei 
signori vogliono raggiungere il culmine 
della sfacciataggine, però noi non cre- 
diamo che sia il caso di dover fare un 
capitombolo dalla luna per eccesso di 
meraviglia. 

Gli onorevoli che hanno gli stessi 
vizì e professano la stessa religione 
di padre Faustino, sono in fondo coe- 
renti con la propria coscienza e con 
il proprio passato. 

i meravigliarsi sul serio era il caso 
se avessero agito diversamente ; se per 
ipotesi inverosimile avessero chiesta 
l'abolizione del sussidio o la laicizza- 
zione di quell’istituto. 

Sono preti, figli di preti, mezzani 
dei preti, amici dei preti... e necessa» 
riamente agiscono come preti. 

E’ un fenomeno di coerenza... reli- 
giosa, di affinità elettiva e di compli- 
cità indispensabile. 

Gli onorevoli che hanno vagheggiata 
tanto lodevole iniziativa e che sapran- 
no farla trionfare, dimenticarono però 
che il sussidio deve pagarlo il popolo 
e che questo di preti e frati nell’Or- 
fanotrofio non ne vuol sapere, perché 
pensa che sia l’ora di mettere un freno 
agli stupri e alle misteriose scomparse... 

Ora chi non fa bene i conti uns 
volta deve farli due e forse tre. 

Il proporre, il votare, lo stabilire é 
una cosa ed il pagare un’altra, quando 
si vuol pagare coi denari altrui. 

Noi ammettiamo che gli onorevoli 
sentano la necessità impresciendibile 
di dimostrare il loro attaccamento ai 
Ps e di premiarli perché assassinano 

ambine dopo averle stuprate.... Ma gli 
onorevoli dovrebbero ammettere da 
parte loro che la solidarietà si paga 
con la propria tasca e non destinan-! strada per la quale v'incamminate... e 
dole il denaro pubblico. se per essa non perderete l’onore (non 

Se a quei signori padre Faustino sta! si perde quello che si ha semplicemente 
tanto a cuore, se lo prendano in casa | como titolo) potrete perdere molto di 
e lo elevino a confessore delle loro! più... 
mogli, a precettore delle loro figliuolei Un po’ meno cinismo se v'è possi 
ed a proprio cameriere privato... che! bile e nell’iateresse di tutti. 

il servizio, quel sant'uomo, glielo farà Gran: Gua 
con garbo e con passione. | 

Ma volerlo conservare all’orfanotrofio 


@ premiarlo con i denari altrui, questo IN NOME DELLA PATRIA 


}I no. 
PT popolo ha il diritto ampio ed as- ì : 
soluto di opporsi a che in una casaj Come Diogene il grande precursore 
destinata a raccogliere i fanciulli ab-; anarchico io sono cittadino dell’ « uni. 
bandonati, questi vengano destinati aj versa terra », e non ho mai citato Dante 
servire per gli sfoghi sessuali di mezza{ quantunque sia nato —e qui ìl mio 
dozzina di pervertiti.,. volere, per una ragione ovvia, nulla 
Il popolo ha il diritto pieno assolu-! poteva contare — nel ridente paeso do. 
to di opporsi a che i denari che gli|ve più si canta e bestemmia, non ho 
vengono carpiti per servire all’utilità!mai citato Daute od altri sommi per 
generale venghino ad essere falciati per farmi onore di una gloria non mia. E' 
e un premio a padre Faustino ed: questione di dignità. Non v’ha dubbio 
aumentare la prebeada dei preti stu-iche i popoli, l’ umanità sentano il 
pratori ed assassini. culto dei grandi; il grande, l’uomo di 
Ed il popolo saprà far valere il suojgenio è una estrinsecazione, un com- 











delle braccia da fatica noi lo invoche-|a sfruttare il lavoro altrui, edi poveri 


















































































ad esser bestie da lavoro e da tribo- 
lazioni. 

Tutto l'amor di patria delle caste 
privilegiate si riassume in questo bri- 
gantaggio ladro e sanguinario. 

La sua base fondamentale é la più 
stridente delle antitesi: ogni patria ne 
dà il suo tipico esempio. Tutti i pro- 
letari cha lasciano il ibro paese di na- 
scita per guadagnarsi il pane ed ar- 
ricchire dei dorati parassiti in un’altra 
patria pagano assai caramente il loro 
contributo alla grande canzonatura pa- 
triottica: contro lo straniero che non 
possiede che braccia e cervello per la- 
vorare l’infamia è giustizia, il delitto 
é diritto. Non l’assiste che la maledi- 
zione del lavoro schiavo e la miseria 
obbligatoria. 

Chi non é ricco non ha diritti: chi 
lavora è schiavo. L'uomo é valutato 
per quel che possiede e non per l’ope- 
ra di utilità sociale che compie 

Noi qui siamo delle centinaia di mi- 
gliaia di proletari nati in Italia ma per 
noi il diritto é una canzonatura: siamo 
semplicemente considerati come bestie 
da lavoro. 

Eppure vi sono altri nati in Italia 
che godono di ben altra considerazione: 
gli italiani ricchi e quelli che lodano 
gli oppressori dei loro connazionali la- 
voratori, disprezzati , derisi, ricoperti 
d'obrobrio e d’infamia da tutti gli il- 
lustrissimi vampiri che godono e arri- 
chiscono sul loro sudore e sulle loro 
miserie. 

E cosi vediamo lo strano fenomeno 
di due «Italie »: l'una per glorificare 
i ricchi faanulloni, l'altra per infamare 
i poveri sgobboni. 

L'Italia dei commendatori, dei mi- 
lionari, dei preti, degli oppressori é il 
paese della più pura gloria: dell’arte, 
della scienza, dei diritto. Non vi sono 
che gli Archimede, i Virgilio, i Dante, 
i Galilei, i Michelangelo, i Raffaelo, 
i Rossini, i Marconi. 

L'Italia dei pezzenti, dei miseri che 
si esauriscono nel lavoro per arricchire 
una vasta bands di predoni cosmopo- 
liti 6 il paese di tutte le sozzure, di 
tutte le vergogne, di tutte le miserie 
e di tutti i delitti, Il suo patrimonio 
é il brigantaggio, la mafia e la camor- 
ra. E' il paese di tuttii criminali:i Ga- 
sperone, i Passatore, i Musolino, ecc. 

Ecco perché noi vediamo in questo 
bello e vasto Brasile i governanti ed 
i ricchi sfruttatori ricovere con sommo 
onore gli illustri spacciatori di frottole 
uso Ferri e ricoprirli d’oro, mentre que- 
sti potenti lazzaroni negano il diritto 
di pensare ai lavoratori stranieri, che 
li hanno arricchiti ed hanno trasfor- 
mate le originarie catapecchie di fango 
in sontuosì palazzi. 

No, non v'é un metro quadrato di 
terra fertile che non sia stato irorato 
dal sudore fecondo dell’odiato straniero, 
come non v'è magnificenza civile né 
civile città che non gia costata lavoro, 
dolori e morte alla turba anonima dei 
senza patria, ai quali questo governo 
di gesuiti nega con la forza delle armi 
il naturale diritto di difendere i suoi 
sventurati orfanelli. 

Con quale rabbia spietata io ho ve- 
duto maciullare la povera carnaccia la» 
voratrice d’Italia dai birri di questa 
repubblica di preti stranieri... e nello 
strazio di tanta sciagura ‘ho pensato 
che il dominio dei delinquenti sulla 
gente onesta e operosa é la più lugu- 
bre barbarie che disonora l’ umanità. 


ACRATIBIS 


J 


un sussidio nuovo a padre Faustino 
perché possa farsi sbattere le uova nel 
marsala... dopo le tanto gravi fatiche 
del... culto, alla Camera Municipale, un 
umanitario consigliere proporrà che la 
vendita dei giornali non potrà più es- 
sere fatta da ragazzi inferiori ai 18 
anni, ma da quasi uomini fatti ed in 
una età in cu ben pochi si adattano 
a fare il giornalaio. 

E tutto questo perché ? 

Perché i piccoli gavroches non hanno 
voluto mai vendere il giornale dei frati 
spagnoli espulsi dalle Filippine. 

E° probabile che l'onorevole edile 
proponente, il quale é hermista, (00h !..) 
ed é un uomo intelligente, come tutti 
dicono, appoggierà la sua proposta con 
alte considerazioni sociali. 

Egli richiamerà l’attenzione dei suoi 
colleghi su centinaie di fanciulli che 
vengono su per le vie senza tetto, senza 
educazione, alla mercé del buono e del 
cattivo tempo... 

Ed i colleghi si commuoveranno ed 
approveranno senza domandarsi che ne 
sarà di tutti questi poveri ragazzetti 
che oggi bene o male vivono vendendo 
i giornali. 

Molti di essi non hanno famiglia, 
altri sarebbe meglio che non l'avessero. 
Ci pensi su l'onorevole Armando Prado. 

Noi comprenderemmo la sua propo- 
sta © l’appoggeremo se essa risolvesse 
l'avvenire dei figli della strada : se to- 
gliendo loro un mezzo di vita incerta, 
ne procurasse loro un'altro più umano. 

Che ne farà il signor Armando Prado 
di tutti i piccoli gavroches che oggi vi- 
vono vodtiaio i giornali ? Vorrà forse 
mandarli a padre Faustino perchè fac- 
cia una scorpacciata di frutte acerbe ?... 








L'AUTOSUGGESTIONE 


Il Brasile è il paese delle malattie 
e degli accidenti inverosimili, 

Per esempio, in quale altra parte del 
mondo l’insolazione era mai arrivata a 
manifestarsi sotto la non seducente for- 
ma di schioppettate nello stomaco ?|... 

Eppure qui tale fenomeno, fiuovo ne- 
gli annali della canicola, si è dato ed 
i becchini hanno lavorato due notti di 
seguito. 

Ma è roba passata e... dimenticata: 
eppoi accaduta lungi da S. Paulo ed 
in un periodo di ringoiamento di am- 
nistie. 

Passiamo ad altro. 

Veniamo ad una muova specie di fe- 
nomeno psichico di cui è stata teatro 
l’Atene del Brasile: Atene qui è sino- 
nimo di sacrestia. 

Tutti hanno udito parlare della fa- 
mosa Maria Maddalena, alla quale si è 
fatta rappresentare la parte d’Idalina, 
sperando, se il trucco avesse ottenuto 
risultato soddisfacente, di servirsene 
non solo per purificare individui che 
neppure la cascata del Niagara lave- 
rebbe, ma per avere il pretesto plausi- 
bile ad una Saint-Barthélemy, 

È tutti sono rimasti sorpresi di ve- 
dere una parte così difficile con tanta 
fedeltà di particolari rappresentata. 

Ma caduto miseramente il trucco, 
verificatasi la mistificazione... e sicco- 
me bisognava escludere che una bam- 
bina di appena dodici anni ed analfa 
beta avesse da sè sola potuto architet- 
tare una così bella commedia, tutti eb- 
bero la curiosità di conoscere quali fili 
l'avevano mossa e per mano di chi ave- 
va lavorato. 































diritto, con ogni mezzo. 


No, cari onorevoli sanfedisti, di quan- | 


to è vostro, auche se l'avete rubato, 
nessuno vi nega che ne facciate l’uso 
che più a voi garba, o garba alle vo- 
stre mogli... ma i donari di tutti voi 


pendio dell'anima universale, ma questo 
fatto, che pur serve di consolazione alia 
rispettabilissima casta dei ricchi predo- 
ri, che seminano vergogne, miserie e 
delitti per sostenere i loro privilegi sulle 
masse lavoratrici, non dovrebbe nel 





Curiosità lodevole! 

La polizia promise subito un inchie- 
sta: con la polizia non si scherza mi: 
ca... @ di fatti le gazzette cattoliche 
pubblicarono immediatamente che l’Ida- 








I piccoli giornalai. 





Dio non paga il sabato. 


non li toccherete. 5 

E’ l'ora di farla finita con la vostra 
tracotanza di servitori del santo-uffizio. 

Il vostro giacobinismo clericale se 
vuole delle soddisfazioni se le prenda 
a proprie spese. E se il governo vuole 
sussidiare con i devari dell’erario pub- 
blico l’orfanotrofio Colombo deve pri- 
ma laicizzarlo. 

Caso contrario sapremo come impe- 


cozzo degli interessi antagonici dei si- 
gnori delie diverse patrie servire ad 
innalzare vesilli di odio fra i proletari 
di tutte le nazioni in nome di un cer- 
to amor di patria, che in fondo non é 
che un’amalgama di pregiudizi stabili 
ti su vergogne allo scopo di uccidere 
fra i popoli il sentimento della solida- 
rietà universale. 

I re restan fratelli anche quando i 


Hanno rotto tanto le scatole ai re- 
verendi dell’Orfanotrofio i piccoli ga- 
vroches strillando con entusiasmo i gior- 
nali sovversivi... che la punizione non 
poteva tardare. 

Irriducibili ad ogni persecuzione ed a 
ogni minaccia, arrestati e scapaccionati 
dalla milizia... urbana, hanno avuta 
l’audacia di continuare a gridare per 
le strade di questa cattolica città «La 





lina non era più lIdalina, che il mira- 
colo non sì era avverato e che una 
grande mistificazione si era data. 

D'accordo. Perg ordita da chi? Co- 
spetto, dagli anticlericali. 

La menzogna salvatriee peccava nor 
dimeno maledettamente nella base e 
nessuno l’accettò per moneta spicciola. 
I preti stessi erederono bene non insi- 
sterci tanto sopra. 

«Così la polizia, non potendo fare un 


dirvi di sperperare in ua modo tauto 
infame la ricchezza nazionale. 

Il boicottaggio che comincia già sa 
spaventare l'Argentina, il boicottaggio 


loro popoli si scannano e si cannoneg- 
giano sui campi di battaglia. Fatta la 
pace i morti tacciono, i governi conti. 
uuazo ad opprimere i popoli, i ricchi 


Battaglia» e «A Lanterna»! 
Vi pare che ciò potesse continuare 
impunemente ? 
si mentre al Senato si proporrà 


inchiesta contro se stessa, incaricò Pi- 
nheiro e Prado ch'è il delegato più in- 
telligente dell’orbe terraqueo e che per 
amene trovate si lascia indietro tutti, 


di trovare una via di salvazione, per 
la polizia e per i preti: poiché i misti- 
ficatori veri si trovavano appunto, guar- 
da fatalità ! tra i preti ed i poliziotti. 

.Il grande pigmeo ci pensé sopra cin- 
que notti... poi, si dette un pugno in 
testa e strillé: Eureka! Ho trovato, 

E difatti aveva trovata... l’autosug- 
gestione. 

Fenomeno vecchio, direte voi, ma 
d’applicazione nuova diciamo noi per- 
ché in questo caso l’auto-suggestione 
non é più un’accidente isterico, ma un 
parapioggia... sotto il quale si nascon- 
dono Pinheiro e Prado, padre Faustino 
e l’egregio signor Costa. 

Ora sebbene a noi ci sembra che vi 
siano dei limiti tanto per la pazienza 
umana come per l’auto-suggestione vor- 
remmo far notare che questa si spinge 
troppo oltre ed invade il campo della 
divinazione. 

Perchè la Maria Maddalena ha par- 
lato non solo di cose ch’essa ignorava 
in modo assoluto, ma che tutti igno- 
ravano, fuori che i preti dell’orfano- 
trofio. 

Però ringoiamo la nostra osservazio- 
ne: gli psichiatri del « Fanfulla » hanno 
optato anch’essi per l’auto-suggestione 
e di fronte a tanta autorità in materia, 
crediamo educazione lasciarci... auto- 
suggestionare anche noi. 





È Leva Internazionale I 
per l'Educazione Razionale dell'Infanzia 


Dichiarazione contro il prof. e pub. 
blicista MicneLE MorzeNO, catalano. 

Nelle note pubblicate in vari giornali 
spagnuoli da Cristoforo Litran, uno dei 
veri esecutori testamentari di Francisco 
FerRER GuaRDIA si fa allusione al prof. 
Michele Moreno il quale per abusare della 
buona fede dei centri operai avanzati si 
spacciava, pur non essendo tale, come 
uno degli esecutori testamentari di Ferrer. 

E’ ben vero che il prof. Michele Mo- 
reno ebbe una delegazione dalla Ligue 
Internationale pour l’Education Ratio- 
nelle de l’Enfance, prima d’ intrapren- 
dere un suo viaggio nell’ America del 
Sud, ma in quell’ epoca pubblicamente 
nulla esisteva a suo carico da metterlo 
in suspicione ; ma da certi fatti consta 
tati dopo a suo carico la Ligue fu co- 
stretta — come si può constatare da un 
comunicato pubblicato nei Temps Nou- 
veaux nella Guerre Sociale ed altri gior- 
nali di Parigi — a ritirargli pubblica- 
mente la sua fiducia, 

1î prof. Michele Moreno è reo confesso 
d’abusi di fiducia e d’appropriazione in- 
dubita in danno della Cassa del Comité 
de Socorros pro-revolucionarios espa- 
fioles refugiados en Francia di cui egli 
era segretario. 

Inoltre il prof. Moreno in Buenos Ai- 
res ha sorpreso la buona fede di vari 
compagni e di ulcune società Operaie 
estorcendogli una somma assai ragguar. 
devole di danaro. 

Per le indelicatezze commesse in Frane 
cia la Ligue dichiarava nel suo comuni- 
cato «che da oggi 7 novembre 1910, non 6 
più nostro rappresentante» « e pregava i 
compagni e tutti i razionalisti di non 
prendere in considerazione la lettera 
commendatizia di cui Michele Moreno 
é latore». 

Dalla loro parte i compagni di Bue- 
nos Ayres pel tramite di Héctor Mattei 
Segretario della EscuelaModerna di quella 
capitale, avvertono i compagni e gli amici 
del Brasile di non accordare nessuna fi- 
ducia al prof. Michele Moreno poichè 
egli se n’è reso indegno. 

Questa dichiarazione la pubblichiamo 
a richiesta det nostri amici di Parigi 
e di Buenos Aires, essendo—stando alle 
informazioni ricevute—il prof. Moreno 
e sua moglie attualmente in Brasile allo 
scopo di continuare nelle loro truffe. 








Il dott. Passos Cunha, Oreste Ristori, Ales- 
sandro Cerchiai, Edgard Leuonrothe, José Ro- 
mero haano ottenuto la libertà provvisoria 
mediante cauzione 

Il processo segue il suo corso e verrà di- 
scusso alie assise. 

Ora più che mai i nostri amici hanno d’uo- 
po della solidarietà di tutti gìi elementi one- 
sti della popolazione. 





Per assoluta mancanza di spazio rimandia- 
mo al prossimo numero important: scritti e 
li seguito delle liste di sottoscrizione. 





> risti ? 
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IL CASO IDALINA 


> 0 


CIVILISTI ED HE HE RMIS'FI 


Ho ricevuto proprio adesso da un 
fattorino camuffato da soldato giappo- 
nese, una curiosa epistola chiusa in 
una grande busta g giallognola con tanto 
di retrospettivo sigillo in ceralacca co- 
lor ciliegia marcia. 

Per esser sincero debbo confessarvi 
che mi ha colto subito un certo mailes- 
sere. Lì per lì mille cose tristi mi son 
venute per il capo. Una citazione del 
tribunale î Una intimazione poliziotte- 
sca ? Vecchi debiti da pagare ? Le ma- 
ledizioni di San Faustino ? O una filip- 
pica in bello stile albanese di fra’ San- 
tanello ?... Oppure — ed i ginecchi mi 
tremarono come se il balio di S. Vito mi 
stesse per cogliere — la sentenza di 
morte emanata contro me dai barabba 
Qella Legione di S. Pietro, coi quali 
non si scherza poichè maneggiano il 


E’ dunque escluso, da un fato ine- 
sorabile, ogni ritorno al buon senso 
per il cittadino elettore !? 

E’ l’eterno ritornello: mutiamo di pa- 
droni; quelli attuali non servono ? pro- 
enriamocene degli altri. Stabiliamo nuo- 
vi-patti. Ù 

E sono secoli e secoli che 1’uomo 
elettore o non elettore, servo o libero 
cittadino, con o senza i diritti sanciti 
dalla grande rivoluzione, passa da un 
padrone all’altro, stabilendo volta a 
volta nuovi patti e seropre quei patti 
vengono violati e sempre il padrone 
nuovo si dimostra all'altezza di quello 
vecchio. 

Questa secolare esperienza avrebbe 
dovuto ammaesirare a farne a meno 
dei padroni, 0 per lo meno, a consi- 
gliare il tentativo di governarsi un po’ 


pugnale meglio che un prete iì cue-|dn se.-. Invece, il contrario: oggi, come 
chiaio ?!... ievi, quando un padrone non serve, su- 
Poi ho finito col farmi coraggie : cor-|bito ci si mette alla caccia di un altro. 


po di dio! si muore una vcita sula... 

Così raccomandando la ‘mia anima a 
Dio ed il corpo al diavolo, trattenendo 
il respiro, ho lacerato il misterioso e 
ceralaccato involuero prima, poi ho spie- 
gato un bel foglio di carta protocollo, 
dove ho letto, quanto sesne... perchè 
io non sono egoista e dopo tutto man- 
cherei al più sacro dei civici doveri 
se non vì partecipassi, o scomunicati 
lettori di questo reprobo foglio sovver- 
titore di iuite le rancide idealità e d’o- 
gni metafisica e dell’ordine costituito, 
se vi nascondessi ii contenuto di tanto 
terrificante missiva. 

Faievi coraggio e sentite che roba: 


Un governo cei tradisce? pronti, w 
sottoporsi ad un altro governo. 


assolutamente incamminarsi per l’unica 
via che le si apre davanti: quella della 
libertà del cittadino. Liberià gelosa 
mente custodita e difesa e non abdica- 
ta nelle mani di un tizio qualunque, 
spesso scimunito, spesso delinquente. 
Il «caso Idalina » ln eni logica 80- 
luzione porterebbe alli liquidazione del- 
le congregazioni religiose nel Brasile, 
volerlo risolvere corn la politica e per 
mezzo dei politicanti è lo 
darlo come mai avvenuto, 
Perchè se vé un partito, oggi di op- 
Noi sottoscritti, influenii elettori deli | posizione in questo stato che se n'é 
partito civilista, abbiamo Vonore di sari 
municaro alla S. V. che ci siamo * 


stesso che 
Egregio cittadino 


fatto pretesto di lotta contro il partito 
al governo, non dobbiamo credere ed 
illuderci sulla coerenza di quel partito 
domani, non più di opposizione, ma di 


tuiti per mandato di inolti aderenti, in 
comitato di agitazione con lo scopo di 
sollevare contro il governo dello stato, 
i cui membri moi elegemmo, la massa 
elettorale nun solo di questa capitale come 
di tutto l’interno. Venimino a questa de- 
cisione visto e considerato che fummo 
vilinente ingannati da coloro che per ot- 
tenere il nostro voto, ci promisero il ri- 
spetto per tutte le libertà costituzionali 
che dicevano minacciate dull’avvento al 
potere del partito avversario, cioè mili- 
tarista. Essendosi invece verificato il con- 
trario, abbandoniamo il partito in cui 
fino ad oggi entusiasticamente militammo, 
ricevendo come compenso dei nostri sa- 
grifici, sciubolate dai soldati civilisti... 
come accadde a quatiro dei componenti 
il comitato, rimasti vittime di una co- 
darda aggressione nella notte del comizio 
pro-Idalina. 

Vi preghiamo caldamenta dare pubbli- 
cità a questa lettera. Fra giorai pubbli. 
cheremo un manifesto diretto agli elet- 
tori “di tutto lo stato dove giustificheremo 
il nostro procedimento invitandoli «ad 
imitarci... 

Seguono le firme, 


| dominazione, arrivato ai sommi cieli da 
cui sul paese si fa il bel tempo e la 
pioggia. 

Vi sono molti anticlericali hermisti é 
vere, ma ve ne sono anche civilisti; V 
souo anche moltissimi elericali che han- 
no votato per Hermes e lo appoggiano 
oggi al governo; così pure ye ne suno 
moitissimi che sono dalla parte della 
fazione civilista dominante in questo 
stato, : 

Se il vescovo di Campinas ha tra- 
scinato il suo gregge a votare per il 
Barboza, cioé per la legge; il vescovo 
di Ribeirào Preto, lo ha trascinato a 
votare per la spada, cioé per Hermes. 

E in questo episodio di apparenti 

contraddizioni sta non la furberia dei 
preti, ma la costatazione che il clero 
o con la legge o con la spada può con- 
ciliarsi e trovare il proprio ambiente, 
perché legge e spada non si escludono 
ed il pastorale può benedirle entrambe. 

Se poi dalla ristretta osservazione 
circostanziata del fatto noi ci spingia- 
mo a giudicare del fenomeno politico 

Sono sette — numero simbolico ! —|da un punto di vista più elevato, noi 
i firmatarì, sette i cittadini benemeriti! Potremo conchiudere che nessun go- 
— per me ogni elettore è un beneme-|Vverno qualunque esso sia e qualun- 
rito — che con molta serietà di scopi que denominazione prenda, può in mo- 
e con tragica decisione hanno elabo-jdo assoluio mettere al bando la chiesa, 
rata e sottoscritta di proprio pugno Ja] Perché é la chiesa che gli fornisce i 
riprodotta epistola; sette... come i fra-ibuoni sudditi ed i cittadini che si la- 
telli Maccabei ed i peccati mortali ed|Sciano tosare e bastonare rassegnati. 

i dolori di Maria Vergine! Ed anche se poi si desse il caso che 

Possiamo dunque darei per soddi-{un governo, sì schierasse contro la chie- 
sfatti. La nostra agitazione ha raggiun-} 52, ciò non avverrebbe perché egli può 
to un grado tale d’intensità, che anchef@ vuole liberarsene, ma perché la co- 
la massa elettorale si ribella, contro!scienza nazionale così esige 0 perchè 
il governo protettore dei preti... e passa é prudente concedere la croce per non 
al partito opposto. Alle prossime ele-{restituire la borsa. 
zioni basterà non essere civilista e cle-j Nessun governo pué volere leman- 
ricale per raccogliere migliaia di voti... | cipazione morale ed economica dei suoi 
el'Idalina divenuta una piattaforma pi- amministrati, perché se la volesse e la 
litica, una specie di programma presi. favorisse, sì condannerebbe al suicidio 
denziale, potrà dormire contento Pulti-{ € negherebbe la propria fanziene e me. 
mo ed eterno souno, poichè dello sin-} nomemerebbe il rispetto per il venera- 
pro e dell'assassinio sofferto, sarà arci-{ bile principio di autorità che per sua 
chevendicata da... A proposito, da chit | natura é inconciliabile con quello di 
Dai muovi onorevoli, dei nuovo gover-j libertà. 
no... 0 da una nuova mistilicazione co-f Invece di perdersi in lotte inutili e 
lossale quanto quella della Mama Mad-ixterili e spesso dannose, il popolo, 0 
dalena o forse più? meglio il cittailino che si rispetta, non 

Perchè o io son cieco, o infondo allafdeve rinunciare al suo diritto di ente 
rivolta cosciente, degli elettori coscien-t interessato a giudicare di tutto quanto 
ti, cè un gran buio... ed una graudeisi svolge nella società di eni é membro 
illusione. ed in cui vive, ma deve agire diretta 

Ammetto e rispetto il loro disgusto; j mente e col proprio criterio, seuza 
ma cosa mai si son fitti per il capo ?f aspettare che la manna venga dal cielo 
che si propongono raggiungere negan-io dal parlamento. 
do domani i loro voti ai civilisti ed! Come si può forzare il ciclo a negarei 
offrendoli — coram populi — ai milita-fta non desiderata grandine, noi possia- 

mo forzare i governi ed i parlamenti 

Sa-ta non proteggere i preti assassini, sen- 
ancora t za bisogno di andare a prostituirei aggi 
che l'umanità più invecchia e più in-jin un partito e domani in un altro, 
citrullisce. i eonfidando la difesa delle nostre libertà 

Ma è dunque assiomatico che un cit-ie la speranza nei nostri ideali in ue- 
tadino dal giorno in cui ba tirato il {mini che sarebbero degl’imbecilli se 

«suo brevetto di elettore, fatalmente di-i non curassero avanti tutto gl’interessi 
venta un imbecille e come imbecilie f propri, cioé la propria libertà ed il pro- 
vive e come imbecille muore ? | prio ideale di privilegiati, 





WE eee e 
spente IRE A 


Io non lo so e sarei curioso di 
perlo... tanto per couvincermi 


é necessario che fermamente questo 
nostro volere sia imposto : un decreto 
di legge nulla conchiuderebbe se nel 
popolo o in una minoranza audace viva 


Uè proprio da disperare nell’avveni- 
re dell'umanità: incapponita nel voler paggeria ; 
restare serva e schiava cssa non vuole | y0}j deputati, di qualunque partito, si 


Se non vogliamo più preti assassini 


e battagliera non fosse sempre costante 
il desiderio di vedersi libera dalla peste 
sacerdotale. 

Anche quì é sempre in vigore il de- 
creto di Pombal, come lo erain Porto- 
gallo... eppure qui i gesuiti, dopo una 
breve fuga tornarono a stabilirsi pre- 
parandovi un caldo nido peri loro fra- 
telli nel delitto che qui oggi piovono 
cacciati dal Portogallo, non perché un 
governo provvisorio vi ha richiamato in 
vigore l’editto di Pombal — come ap- 
parentemente sembra—ma perché le for- 
ze rivoluzionarie che non vanno tanto 
per il sottile, minacciavano di saldare 
i conti che la compagnia maledetta ha 
contratti col popolo lusitano. 

La campagna anticlericale deve farla 
il popolo, fuori dei partiti che si liti 
gano il potere, e che perciò non pos- 
sono disprezzaro il voto dei sagrestani. 

L’espulsione dal Brasile degli stupra- 
tori e degli assassini che seguono le 

izioni di una' chiesa vissuta sempre 
per il delitto, deve imporla il popolo 
e non un governo, che mai ricuserà i 
servizi della religione di mansuetudine, 
mai, anche se governo di anticlericali. 

Ed é ridicolo sperare che gli onore- 


affatichino per liberarci dalla pesto nera, 
se prima non hanno pronta un'altra pe- 
ste... per mantenerci buoni elettori, 
pronti a qualuuque sacrificio per abdi- 
care alle nostre libertà ed 
ritti. 

»...» Bene inteso tuttociò ch'io ho detto 
agli anticlericuli di tinta multicolore e 
fiduciosi per vizio congenito nei gover- 
ni e nei rappresentanti.... di sé stessì 
Don riguarda gli anarchici. 

Che per noì anarchici il problema é 


ai nostrì di- 


un ajtro. 
Per noi non si tratta di anticlerica- 
lismo, puro, semplice e sbiadito; ma 
di lotta contro il principio religioso 
ch'é il rovescio della medaglia del prin- 
cipio di autorità. 
Per noi si tratta di approssimarci 


all’anarchia. GiGi DAMIANI. 











«I governi confro il diritto 


Iu tutti i movimenti popolari, di ri- 
veudicazione 0 di protesta, uon tulle- 
rati dalia po:izia, il popolo iavoratore 
o iugge in teiupo 0 ne tocca. Ho avu- 
to occasione di vedere più volte che, 
in sìmili movimenti, una cinquantina 
di poliziotti suno stati capaci di sban- 
dare a piattonate una folla tumultuan- 
te di dieci, di cento volte superiore in 
numero. 

Perché ? 

V’ha chi afferma che il popolo fag- 
ge, sì lascia bastonare o trarre in ar- 
resto, perchè contro la forza armata, 
non può esservi resistenza vittoriosa, 
Altri, poi, (e sono questi i più nume- 
rosi) rispondono addirittura che il po- 
polo fugge o le piglia, perchè ha paura. 

Orbene, dopo il recente trionto dei 
cosacchi paulistani, siami concesso di 
lumeggiare con più serenità, se non 
con più acutezza, quesio fenomeno, per 
noi, dolorosissimo e, per moiti, inespli- 
cabile. E, presunzione a parte, vorrei 
che questo mio povero seritto si scol. 
pisse indelebilmente nel pensiero di 
que: lavoratori che io leggono: su pel 
calvario delle rivendicazioni proletarie 
le imboscate della reazione diverranno 
di più in più frequenti. 

E’ vero, Angusciosamente vero;in più 
di mille evenienze, le masse popolari 
banno dato soltanto prova di irrisolu- 
tezza e di morbosa pusillaminità. Basta 
per tutte ricordare i martiri di Chica- 
go abbandunati vergognosamente al car- 
nefice da oltre 400 mila lavoratori po- 
teutemente organizzati. 

Ciò nou ostante, l’esperienza mi ha 
talvolta dimostrato che il popolo non 
è nè vigliacco, nò tanto fatalista da ri- 
tenere che contro gli sgherrani dell’or- 
dine borghese, non sia possibile ribel- 
lione sgominairice, 

Neì tamulti provocati dalla poliziot- 
taglia e per mandato,il popolo si sban- 
du e fugge, si rassegna all'arresto ar- 
bitrario ed alie sciabolate, non per vi- 
gracchena, ma bensì per impellente ed 
Istintivo assentimento aila verità filo- 
sofica: un mate non è male, quando ci 
rende possibile di evitare un male mag- 
giore. \ 


Iì popolo non Ùù fiducia nella soli. 
darietà; ecco a chi si devono i facili 
trionfi degli sciabolatori. Guai se, nelle 
agitazioni popolari, vi fosse la fiducia 
del mutuo appoggio... I poliziotti, sem- 
pre feroci coi deboli e cogl’inermi, si 
guardetebbero bene dal far bravate pe- 
ricolose. 

Se, come pretendono le autorità in- 
quirenti, il tentato comizio contro i de-! 
generati dell’orfanotrotio Cristoforo Co- 



















































lombo, fosse stato davvero organizzato 
da anarchici, si sarebbero, credo io, ve- 
dute cose assai più serie. Quel faggi, 
fuggi non sarebbe forse avvenuto, €, 
se dei contusi o feriti doveva incessan- 
temente essercene, la peggio sarebbe 
toccata ai provocatori. Bastava trovar- 
ci, là, un gruppo d’una cinquantina, 
risoluti a rispondere per le rime alle 
prime avvisaglie di violenza poliziesca. 

Oh, come la scena sarebbe cambiata 
per incanto. .. e come i preti porconi 
avrebbero lusciato i loro fuochi d’arti- 
fizio per ricorrenza più propizia... 

Ma, no; il comizio contro le nefan- 
dezze del santuario Consoni e Comp., 
non fù, nè poteva essere un comizio 
snarchico. Malgrado le frettolose ritrat- 
tazieni di certa stampa anfibia. Tutta 
la parte sana, improstituibile della po- 
polazione di S. Paolo, iutti gli onesti, 
i liberi pensatori monarchici, repubbli- 
cani, massoni, socialisti ed anarchici 
concorsero spontaneaménte alla sua con- 
vocazione. 

Si sperava in un affermazione impo- 
neute di popolo contro l’onestà scanda- 
losa ed oltremodo ripugnante della po- 
lizia pei pederasti, gli stupratori, gli 
assassini dell’abbominevole istituto. Ed 
invece, si ebbe... il conosciuto rove- 
scio. 

E non poteva essere altrimenti...... 
Perdio ! nelle manifestazioni ostacolate 


dalla polizia, o non ci si va, o cisì va 


e col determinato proposito ui difendere 
l’inviolabile diritto. Quesio lo dice an- 
che Fanfulla «d ha pienamente ragio- 
ne... Io mi contenterò di aggiungere che 
il conosciuto rovescio è tutto imputabile 
al fatto che il comizio non ebbe orga- 
nizzatori. 

Si può forse mettere in dubbio che 
i due terzi della popolazione, accorsa 
pel comizio, fosse intesa e previamen- 
te disposta a reagire contro le possibi- 
li violenze dei poliziotti ? 

Io eredo che no, Del resto, tutti sa- 
pevano che il comizio era stato vietato, 
tutti sapevano della sanzione del tri- 
bunale alle misure preventive della po- 
lizia; non si poteva quindi sperare in 
un repentino e pacifico cambiamento 
di cose... 

Nessuno poteva ignorare, infine, che 
la polizia, brutalmente — come di co- 
stume — cercasse d’ impedire ad ogni 
costo il comizio. 

Eppure, il popolo è accorso Îo stesso 
intenzionato, secondo me, a far valere 
il proprio diritto. 

E come mai — si dirà — alle prime 
sciabolate, questo popolo si è sbanda- 
to ed è fuggito ? 

E’ facile rispondere : perchè il tentato 
comizio, contro il divieto poliziale, non 
ebbe organizzatori e perchè il popolo non 
ha ancora fiducia nella solidarietà spon- 
tanca. 

In simili casi, la reazione individuale 
può anche essere incentivo di valida 
ribellione collettiva; ma, il più delle 
volte, l'esempio d’un solo non basta e 
le conseguenze che lo accompagnano 
sono tali da far riflettere anche i più 
intrepidi prima di compierlo. 

Per non essere tacciato con ragione 
di pussillanimità, non v'è poi il preci- 
so bisogno d’essere un Pietro Micca... 

Anch'io m?ero recato in S. Paulo per 
prendere parte attiva al comizio, anche 
io avrei voluto gridare al popolo che 
il titolo di autorità diviene talvolta, 
come nel caso Idalina, sinonimo di 
brigantaggio politico e che-—-contro il 
brigantaggio politico—il migliore degli 
argomenti, sono le fucilate. Auch’io mi 
sentivo disposto a forzare la consegna 
a dare del filo da torcere alla polizia. 

Eppure... serutato rapidamente Vat- 
teggiamento delia massa, mi allontapai 
senza pronunciare neppure un: Abbasso! 
Contento d’essermela cavata senza ec- 
chimosi sulla schiena, 

Proprio così ! Però la disfatta deve 
servire ul popolo di ammaestramento ? 
nelle manifestazioni interdette dalla po- 
lizia, o non cì sì va o si va risoluti a 
difendere il diritto, saero retaggio di 
lotte che costarono sacrifici di sangue 
agli uomini migliori delle passate ge- 
nerazioni, Rep vivo. 











— OPINIONI VOLATILI 





Per difendere Vonorata società i sa- 
erifici non sono mai troppi. Mutar di 
vpinione secoudo il soffiar dei venti è 
una cosa per i giornalisti dell’ordine 
ormai banalissima. C'è di meglio. Col 
progresso che corre sur una stessa 
questione si può essere di due pareri 
opposti. Non vi capacita ? non ci cere- 
dete ? Ebbene datevi la pena di leggere 
O Correio Paulistano, organo del go- 
verno dello stato di S, Paulo, e ve- 
drete che gli scribi di questo magno 
foglio sono critici spietati, della pre- 
taclia di Rio de Janeiro, e anticlericali 
pelos demais estados, ma bigotti feroci 
e sanguinari difensori dell’altare. nello 
siato di S. Paulo. 

E non è solo quest’organo magno a 
dar sì belia prova di sè, ma ha una 



















































buona compagnia nel Diario Popular, 
organo di pubblico incanto di liberi 
schiavi, il quale è clericale per tutta 
la confederazione brasiliana e mangia 
preti per tutta la repubblica lusitana. 

Ma questi scribi che con la loro in- 
famia riabilitano il famigerato marchese 
Colombi, poichè consigliano la guerra 
contro i preti lontani e difendono i 
preti che stan vicini, devono proprio 
essere convinti che i loro lettori sono 
un branco d’idioti che nulla compren- 
dono o nell’ ipotesi migliore un branco 
di canaglie, che vogliono che i preti 
di questo bel paese siano liberi di de- 
linquere a loro piacimento, giacchè ren- 
dono loro il servizio d’idiotizzare gli 
schiavi della gleba e dell'industria, per- 
ché umili e rassegnati sopportino lo 
sfruttamento e l’oppressione di una ca- 
sta di violenti predoni che agita lo 
spauracchio di Dio per dissanguare il 
prossimo. 

Combattere i preti in Brasile, ma vi 
pare 1 Non sono mica pazzi questi si- 
gnori. 

I preti sono il loro più sicuro so- 
stegno, e come i papa re assolvevano 
da tutti i peccati e tutte le colpe i 
briganti che abbattevano i viaggiatori. 
per depredarli ma erano nemici della 
unità d’ Italia, così la repubblica degli 
schiavisti lascia ai preti il diritto a 
delinquere, perchè essi sostengono la 
schiavitù delle masse lavoratrici e sono 
i nemici più irreducibili dell’ emanci- 
pazione umana. 











Ubi est Idalîinee®? 


Dov'é l’Idalina ? 

In cielo in terra ed in ogni luo 
Cioè nella rua Direita num. 7 ; ne 
rua Chavantes al Braz ed in un bosco 
incantato presso Jaboticabal. Senza met. 
tere in conto quella che Pinheiro e 
Prado aveva bella e pronta in Rio de 


Janeiro... e ripudiando la fallafora ar- 


restata in Santos dopo che aveva sa- 
grificato largamente a Bacco. 

Eppoi c'è chi nega Dio !!? 

Cosa voleva lo Stamato ? 

Un’Idalina. 

Cosa volevamo noi ? 

Un’Idalins. 

Intendiamoci bene: un'Idalina, una, 
una -sola. 

Iavece la divina provvidenza ce ne 
eppioppa quattro d'un colpo... e chi 
sa quant’altre ce ne scaraventerà ad- 
dosso nel volgere dell'inchiesta prolissa 
che la polizia di S. Paolo attivamente 
compie e che sarà conclusa il giorno 
dopo dell’inaugurazione della rete te- 
lefonica tra il pianeta Marte e la Terra. 

Perché la divina provvidenza quando 
ci si mette é come quel suonatore che 
ci voleva un soldo perché suonasse e 
cinque soldi perché smettesse. 

Perciò è meglio accettare le quattro 
Idaline, viventi e vere, e darsi per sod» 
disfatti e lasciare partire in pace 


Faustino per il nuovo campo d'azione 


che i superiori!gli destinano nell’Indo- 
cina. Perché fino a quando si trattava 
di una Idalina, transeat... Ms adesso 
le Idaline passano i limiti del verosi- 
mile. Altro che fecondazione sponta» 
nea! Arriverà un momento, se  conti- 


nua di questo passo, che un povero 


disgraziato non saprà più come sot: 
trarsi alla pioggia delle Idaline. E mi 
figuro la faccia di un pubblicano qua- 
lunque che entrato da un tabaccaio n 
comprare un toscano di legittima scorza 
di patate si vedrà offrire invece, gen» 
tilmente, dal tabaccaio un’ Idalina in 
carne ed ossa, 

Salviamoci perciò dell'incubo dell’I- 
daline, 

Tanto, a dirla tra noi, non è la prima 
né l’ultima che i preti stupreranno e 


faranno scomparire, E noi abbiamo un 


bel dire e gridare che non toglieremo 


un ragno del buco. Poiché ai preti 
tutto è permesse quì e a casa al dia» 


volo, 

Non sono i ministri di Dio ? 

Eì allora lasciateli stuprare. 

Se "Dio ch°é il padrone loro lascia 
fare, che cacchio ve ne importa a voi- 
altri ? Vorreste rivedere l’opra della 
Divina Sapienza ? 

Siamo logici. 

Se Dio c'é, c'é. Ed essendoci ringra- 
ziatele che non metta în capo a padre 
Faustino di stuprare voi, dico voi per- 
ché io mi chiamo fuori. 

Se c'é, o meglio se voi credete ch'egli 
c'é, fate come Giobbe. Anche se vi 
vengono le ulceeri di Baurù, cantate 
sempre: sia fatta la sua santa volontà. 

E' iui che deve giudicare i buoni ed 
i cattivi nella valle di Giosafatte, e 
non il giudice di diritto di via Ria- 
chuelo. 

Se poi non c'é: allora non c'é e 
carte in tavola. Escluso Dio, i mini- 
stri sone un di più. 

Esseado un di più cadono sotto la 
leggo comure e non costituisce sagri- 
legio bastonarli e quando sono attac- 
cati di priapismo tuffarli trenta metri 
sotto il livello del mare. 

Ma fino a che si riconosce che c'é 







































































































in loro qualche cosa di divino e che 
la paura dell'inferno ci trattiene il 
braccio... é prudenza lasciarii fare, per- 
chè se non si scherza con padre Fau- 
stino, tanto meno si scherza col Padre 
Eterno che è tutto e che può tutto. 

Sicuro, il Padre Eterno può tutto. 

Come ha fatto l’uomo con un pugno 
di creta; come d’un imbecille qualun- 
que ha fatto un delegato Pinheiro e 
Prado; come d’uno spegnimoccoli che 
in un altra incarnazione certo fu tira» 
piedi del boia, ha fatto un capo di 

olizia, grado 30.:.; comes di un Ida- 
la; rinnovando il miracolo dei cinque 
pesci, ne ha fatte quattro, aspettando 
di farne quaranta... così... il signor 
Padre Eterno può persuadere padre 
Faustino ad innamorarsi di voi.... e 
vendicarsi su voi, secondo i riti di 
Santa Madre Chiesa, di tutte lo offese 
arrecate al clero... perchè poi ?... per- 
ché è stata sverginata ed uccisa una 
mocciosetta qualunque. Evvia! Cosa ve 
ne volete intendere voi dei fini recon- 
diti che fermentano della divina coco- 
merica zucca ?... 

Ve ne approfittate perchè i fuochi 
dell’inquisizione sono spenti... 

Ma badate, qualcuno potrebbe riat- 
tizzarli—c’è tanta religione in questa 
repubblica !'—ed allora co ne riparle- 
remo. 

Perciò lasciamo correre e stuprare. 
E l'Idalina chi la vuole so la prenda 
che ce n'é un battaglione e di tutti i 
colori e per tutti i gusti... 

Se la prenda senza però chiedera; 
Ubi est Idalina ? 

Dov'é l’Idalina ? 

Perchè se qualche soldato lo sente, 
te lo acciuffa subito ed a compasso 
di sciabolate te lo spinge ic domo-petri. 

Appunto perché non é lecito scher- 
zare con la divina provvidenza e con 
la polizia... salariata e benedatta dal- 
l'arcivescovo. G. DAMIANI 


zione se ne sono andati coi tempi re- 
moti di Ponzio e Pilato. 

V’ha chi crede che la polizia se ne 
laverà filosoficamente le mani e che 
—anche costretta a lasciarsi appiopare 
una bellissima patente d’ imbecillità— 
dirà che, nella triste faccenda, non ha 
potuto capirvi nulla, anche perchè il 
popolo, colie sue escandescenze, le ha 
messo i cosidetti bastoni fra le ruote. 

E° vero, purtroppo, che il rotto della 
cuffia è ormai proverbiale nelle inchie- 
ste affidate a delegati di pubblica si- 
curezza; però noi prevediamo che ar- 
riverà tutto il contrario. 

La polizia, per riacquistare il per- 
duto prestigio e visto che non le è as- 
solutamente possibile di salvare i ca- 
proni dell’Orfanotrofio ed i cavoli del 
servilismo elettorale, penserà a riabili- 
iarsi con un bel gesto: quello di de- 
porre, sul banco della procura generale, 
le prove lampanti di tutti ì delitti da 
noi quotidinnamente gridati contro Sau 
Faustino -e compagni. 

Chi sa mai ciò che Piuheirinho sta 
covando nella sua scatola cranica!... 
Siamo al principio della fine: ed il 
proverbio ha sempre detto : riderà bene 
chi riderà Vultimo. Bia 








VOLEVANO ASSASSINARLI!.. 


I famuli del santo Uffizio di S. Paulo 
vogliono affibbiare al Dr. Passos Cu- 
nha e ai nostri compagni la responsa- 
bilità di quanto é successo nel comizio 
del 12 marzo. 

Per chi non lo sapesse diciamo su- 
bito che l’agguato elerico-poliziesco 
stato preparato contro i compagni 
stori, Edgard e gli altri che l’avessero 
coadiuvati, fin dall’inizio della campa- 
gna anticlericale, ed il comizio, per i 
preti con la sottana e senza sottana, 
fu un duo» pretesto per vendicarsi dei 
compagni nostri; giacché se responsa- 
bilità morale vi fosse, questa toccava 
tutta al comitato organizzatore del co- 
mizio e non agli attuali accusati che 
del comitato peppur parte facevano, 
eccettuato il Dr. Passos Cunha che 
rappresentava il «Centro Protector Ins- 
truetivo». 

Essi furono semplicemente, dal co- 
mitato prescelti a oratori, e che dovuto 
alla ezaresca proibizione non ebbero 
nemmeno campo di parlare!... 

Washington Luiz che aveva tutto 
preparato per servire bene i suoi cle- 
ricali padroni, non fece mancare nem- 
meno le rivoltelle straordinarie per 
addebbitarne la paternità ai nostri com- 
pagni specialmente al Ristori ch’é quello 
che più sta sullo stomaco ai briganti 
di questo Stato. 

Bastava semplicemente che Ristori, 
Edgard o gli altri avessero impugnato 
un'arma per cadere vittime certe del 
piombo di Washington Luiz giacché 
esso — lo sappiamo da parte sicura — 
aveva dato ordini di far fuoco sui 
popolo specialmente su i ritenuti ca- 
pi del comizio!!! 

Il brigante Faustino Consoni può 
dirsi soddisfatto !... almeno per un i- 
stante — forse nella autocrata Russia 
degli impiccatori non l’avrebbero pro. 
tetto tanto come in questa rea...pub- 
blica di papalini e di poliziotti. 

Qual differenza dalla giovane Repub: 
biica positivista portoghese a questa 
cuccagna, sgovernata da una associa. 
zione a delinquere !! 

Qui a maggior gloria de deus vivia- 
mo i beati tempi dell’ inquisizione — 
lontano dal paragonare gli accusati di 
oggi — penso ai martiri del libero pen- 
siero: Campanella, Savonarola, Gior- 
dano Bruno; anch'essi furono condan- 
nati e brucciati vivi, solo perché ma- 
nifestavano pensieri che non erano 
quelli di santa madre bottega. Perciò 
possiamo dire: allora come oggi, in 
questo passe si condanna chi osa de- 
nuuciare le infamie della setta paras- 
sita e infame; allora come oggi, i preti 
assassini sono i giudici dei tribunali 
che in nome d'una corrotta morale e 
dun dio malvagio, con ii Cristo in 
mano condannano uomini che altra coi. 
pa non hanno se non quelia d’aver de- 
nunziato al mondo le infamie di vol 
gari assassini e stupratori dell’ infanzia 
abbandonata. 

Noì però fino a tanto che non e 
avranuo resi impotenti persisteremo 
nella lotta intrapresa e sventeremo an 
cora una volta, il comploto ordito dali: 
feccia — poliziotti, preti e ruffiani — 
contro i nostri compagni. 

Noi dobbiamo imporci un dovere, 
o compagni del Brasile, quello di di- 
fenderci dal fango clericare, con tutti 
i mezzi che possiamo. Essi vogliono 
chiuderci anche la hocca e sc potessero, 
accenderevbero anche i roghi contro 
gli intrep di difensori dei libero pen- 
siero. 

Dobbiamo noi rimanere inerti e su- 
bire passivamente questa violenta per- 














Le accuse categoriche, pertinaci, ine- 
sorabili, da noi lanciate come ceffoni 
sonori sul grugno pergaminaceo dei 
ribaldi in cotta e stola, hanno prodotto 
l’effetto desiderato. Il popolo, che in 
casi consimili—é quasi sempre incapace 
di risoluzionigvirili e che, pur maledi- 
cendo alle canaglie impuvite ed invio- 
labili, preferisce mantenersi estraneo a 
qualunque proposito di legittima pro- 
testa, il popolo ci ha ascoltati, ci ac- 
compagna e, non si può più dubitarne, 
sarà con noi nel momento supremo 
della battaglia decisiva. 

Anche la rassegnazione delle vittime 
ha il suo limite non sempre superabile. 

Siamo al principio della fine. Il tem- 
poreggiare non è più possibile: biso- 
gna venire ai conti | 

Nelle sacrestie, nei tetri gabinetti 
della polizia, in tutti i santuarî, più o 
meno sacri alla libidine ed al delitto, 
si ordiscono le imboscate all’ opinione 
pubblica, si affilano le armi per un'ul- 
tima, disperata difesa. Ma — investito 
dalla tormenta di popolo che cresce e 
si avanza, il costrutto infame dei preti 
e dei poliziotti dovrà precipitare fatal 
mente, cosi, come scriveva il Manzoni: 


«Qual masso che, dal vertice 
«Di rupe erta, montana, 
«Abbandonato all'impeto 

« Di rumorosa frana, 

« Pel dirupato calle, 

« Precipitando a valle 

e Batte sul fondo e sta. 


Colla inevitabile differenza, tuttavia, 
che il fondo, in cui cadranno le vipere 
della spelonca Cristoforo Colombo, non 
può essere, se non quello d'una galera... 

Oggi, allo assisi di Viterbo, doa Ciro 

itozzi, il revorendo prepotente, ca- 
morrista, stupratore, lenone, manuten- 
golo e spia, cerca invano discolparsì 
dall'accusa inoppugnabile di complicità 
nell’assassinio dei coniugi Cuocolo ; do- 
mani, alle assisi di S. Paulo, altri re- 
Verendi, stupratori ed assassini, saranno 
trascinati a dar prova edificante della 

oro evangelica illibatezza. 4 

Non possiamo ingancarci; la polizia 
che, per salvare i delinquenti neri, ha 
saputo ricorrere a tutte le gherminelle 
della procedura, che non si é fatta seru- 
pulo di violare apertamente le leggi 
foadamentali della repubblica, di pro 
vocare e di bastonare dei pacifici vit- 
tadini nell'esercizio d’ua Îoro sacro di- 
fitto, la polizia é ormai agli estremi. 

Anche per essa si avvicina l’ora del 
tedde rationem ; bisogaa pensare a ca- 
Varsela il meno male che sia possibile. 

La gestazione della montagna è stata 
abbastanza lunga ed angustiosa, però il 
topo famoso dovrà scaturire comanque. 

he cosa risolverà la polizia, al mo 
mento di farla finita? Si presterà a 
Ruovi trucchi di sostituzione ? Ohibé?... 
858, ormai, sa troppo bene che il vo- 
Polo non é tauto baggiano da vresiarvi 
ede... Allora ?... ci restituirà la poveraisecuzione f... . perni : 

ina ? A questo non dobbiamo nep-j Poiché essi, preti e poliziotti, non ci 
Pure pensare ; i miracoli della risurre-' permettono neppure la manifestazione 















































6 servito della forza armata per vio- 


avuto l’ardire di denunziare le infamie 
del gesuitismo francese, contro Dreyfus 


si fece strada ed i nemici dell’umanità 
dovettero fare fagotto... 


che qui, come in Francia ed in Por- 
togallo... allora troveremo non solo le 
ossa della povera Idalina e della Giu- 
seppina... 


{può arrestarla ! 


dei tanti lettori nuovi che ci ha pro- 
curati la nostra campagna contro i 


lombo ed i loro alleati della Centrale. 


l Idalina Stamato e gli altri delitti, 
che si imputano ai molto reverendi 


LA BATTAGLIA 


semplicemente verbale, nei limiti della 
legalità... ponendoci fuori della mede- 
sima noi dobbiamo rimanervi, e non 
implorarla questa legalità elastica...., 
Alla violenza rispondiamo va opposta 
la violenza ; collettivamente o indivi- 
dualmente come meglio possiamo. 

Non adottiamo la violenza verbale 
come metodo, o perché così ci piace 
(come ci giudica l’autore del «Chi vin- 
ce»?)... giacché sappiamo che altri sono 
gli argomenti che persuadono ai violenti 
di non essere tali. Questo linguaggio non 
è altro che lo scatto dell’indignazione, 
senza mezze frasi o sciocca rettorica, 
metodo questo adottato solamente da- 
gli opportunisti e voltafaccia... 

se 

A vostro marcio dispetto, Faustino 
e complici, gli «arrestati verranno fuori 
giacché non furono essi che stupra- 
rono ed assassinarono la Idalina e la 
Giuseppina. Non dubitare la tua dolee 
contentezza si convertirà in amaro... 
Siamo verso l'epilogo. Oggi hai avuto 
un delinquente come difensore, che si 


lentare una protesta; domani forse... 
Anche il grande E. Zola per avere 


fu vigliaccamente perseguitato dalla 
vostra infame setta, ma poi... la verità 


Mi auguro che si faccia presto an- 


La verità 6 in cammino e nessuno 
P. DE PAOLA 








Tutti leggono “Ia Battaglia” 


Dialoghetto fra un anarchico ed uno 








furfanti dell’orfanotrofio Cristoforo Co- 


Gigi: Toh, anche tu leggi la Battaglia, 
Beppe: Che vuoi... la sparizione del- 


dell’orfanotrofio, sono cose che danno 
dei brividi, che stimolano a ricercare 
le notizie più ampie e precise. Ora, 
in questo caso, bisogna riconoscerlo, 
la Battaglia sta dando prova di grande 
lealtà e di grande coraggio. 

— E’ vero, ma la Battaglia è un 
periodico anarchico; e vederlo nelle 
tue mani... 

— Bah... 1’ ho visto anche nelle ma- 
ni del mio padrone... 

— Monurchico e cattolico, apostolico, 
chinese, Non mi meraviglia; però io 
sono sicuro che il tuo padrone la legge 
per rabbia e nelia vana speranza di 
seuoprirvi dei punti di possibile ap- 
piglio. 

— Può darsi, Io, però, leggo la Bat- 
taglia per piacere: perchè soprattutto, 
amo la sincerità ed il coraggio. Ah, è 
bello, a questi ]umi di luna, mentre la 
più parte dei giornalisti pensano piut- 
tosto al proprio tornaconto che alla 
difesa dei poveri e dei deboli, è bello 
il parlar chiaro, senza reticenze, senza 
lenocinii... Leggendo la Battaglia, mi 
torna al pensiero la figura immortale 
di E. Zola, nell'atto di gridare il suo 
eroico : Jaccuse ! To non sono anarchi- 
co, né m'importa sapere di. anarchia, 
però, in questo momento, leggo la Bat- 
taglia coll’ansia dell’ innamorato ; poi- 
ché essa mi mostra degli ardimentosi 
indifesi che sfidano serenamente l'ira e 
la violenza dei preti e delle autorità. Im- 
pavidi sulla breccia, non cessano di 
gridare, ai mostri dell’orfanotrofio : «noi 
abbiamo le prove delle vostre turpitudi- 
ni, dei vostri misfatti!» Ed alle auto. 
rità inquirenti: «voi siete i complici dei 
preti, voi, anzichè lavorare per la giu. 
stizia, impiegate tutti è mezzi, per ab- 
baffare lo scandalo». 


nare così; ma scommetterei dieci con. 
do il Caso Idalina — in cesserai di leg- 


gere la Bettaglia ! P... 
— E possibile ; le quistioni anarchi- 
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— € scritta da uomini sinceri e corag- 
giosi, quindi, puoi essere previamente 
sicuro che, continuando a leggerla, non 
ti troverai mai a sorprese di possibili 
voltafaccia. 

La Battaglia, per non essere vinco. 
lata a compromessi, non accetta inser- 
zioni a pagamento, non fa reclame & 
chicchessia. 

Continua, continua a leggerla, anche 
dopo che le porte ferrate della prigione 
si saranno richiuse dietro le spalle dei 
maialoni dell’ Y piranga. 

Cessata la furia delle invettive, in 
essa, troverai la guida fraterna, Vinci 
tamento al bene, il fuoco d’una spe- 
ranza sublime: vi troverai tutto ciò che 
io vorrei dirti ora, se il tempo non me 
lo contestasse. 

— Ebbene, seguirò il tuo consiglio. 
Così almeno, potrò dire con cognizio- 
ne di causa se occuparsi d’anarchia sia 





o no una buaggine. A. B. 
NOTE IN MARGIN&S 


Bravo Gennaro Maria Vittorio 1II! 
Così piccolo e così spiritoso ; ina chi 
se lo sarebbe mai creduto; andate un 


pò a fidarvi delle apparenze !? 


Vedi: sarei quasi disposto a riconci- 
liarmi teco, se non ci fossero di mezzo 
le vedute opposte în politica ed in re- 
ligione. Perchè, sai? gliel’ hai proprio 


fatta bella al sor professore !? 


E dire che VErricone—non della ca- 
morra, ma del socialismo—ci prese ap- 


posta il direttissimo Parigi-Roma, ap- 
pena saputo della crisì ministeriale... e 


tu, come miente fosse... hai fatto V in- 
differente... 

Pover’'uomo; da un pezzo in qua non 
ce ne indovina più una. E più sì stru- 
scia e più pedate riceve... 

Dispensare è suoi alti e ricciuti con- 
sigli, caro Gennaro... quando lui tra un 
salameceche e Valtro te li aveva offerti ed 
offerto sè stesso è stato proprio un colpo 
da maestro che devi aver combinato, die- 
tro le quinte, con quel grande turlupi- 
natore di tutti ch'è Giolitti... 

E non solo fare le viste come se Ferri 
non ci fosse, ma ricorrere al suo rivale 
Bissolati, e chiamarlo in tua casa, e ri- 
ceverlo in giacchetta cd offrirgli un por- 
tafoglio !!... Ma, sai che se tu non fossi 
Re, ti manderei în regalo un pappagallo 
qui del Brasile... 

Perché é stato proprio un bello scherzo 
quello che hai fatto al giullare presun- 
tuoso e rumoroso : uno scherzo dopo tutto 
inocuo e che non offende affatto il sole 
dell’avvenire, il quale spunterà lo stesso 
con l’aiuto di Enrico Ferri che non po- 
tendo essere cancelliere sarà carceriere, 
continuando a lavorare con tutte le sue 


forze per la grande causa del riscatto, 


Infatti egli, appena ingoiata la bile, 
riscappato a Parigi, ha telegrafato in 
questi termini a Saenz Pena. 


«Caro amico. Non avendo io voluto 
fare al Re l’onore di vestire Ja mon- 
tura del ministro, sono a tua disposi- 
zione per quello che sai. Manda perciò 
a confezionare subito la divisa di capo 


secondino. Pifi galloni ci metti e più; 


sarà notorio il trionfo del socialismo. 
Il quale con Bissolati ministro in Italia 
e con me carceriere in Buenos Aires,.. 
si può dire un fatto compiuto. 

Un bacio dal tuo EvRico 


Così — levato lo scherzo che ha fatto i a 
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fo della santa causa, Ferri é irremovi- 
bile nelle sue decisioni. Appena saputo 
del ritiro dì Bissolati dall’ elenco dei 
ciambeliani della corona, egli ha escla- 
mato, rompendo un vetro : 

— Voda 0 non vada come ministro 
alla Consulta, il mio rivale Bissolati, 
all'Argentina secondino io ci vado lo 
st9880. Curva 
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Pargoletti ignari ti pregammo per le 
navate silenziose nel mistico raccogli- 
mento di tenere anime credenti, ti con- 
templammo scolpito, plasmato, dipinto 
in mille forme, fra la tremolante luce 
dei ceri e l’innebriante profumo dell’in- 
censo, nella suggestiva austerità del 
tempio. 

I tuci ministri ci avevano detto di 
pregare, di sopportare le pene ed i do- 
lori sulla terra, per dopo, nell’ altra 
vita, venire a godere le gioie del pa- 
radiso che tu ci serbavi, 

E ti pregamnmo con amore e costan- 
za nelle netti fredde e buie... 

Ma tu non sentisti. 

I tuoi ministri ci avevano detto che 
tu eri un giusto, un grande, un onni- 
potente. 

E noi ti venerammo come tale... 

Abbiamo veduto i paria del lavoro 
a erepare di fame, con gli occhi arsi 
dal pianto, ad implorare un po’ di tre- 
gna ai dolori su questa terra, dove 
pure vi sono tanti gaudenti... 

Ma il loro pianto non ti commosse... 

Abbiamo veduto i nostri coetanei, 
come noi innocenti e mondi da cqual- 
siasi colpa, essere colpiti inesorabil- 
mente dai tuoi furori, mentre ti pre- 
gammo di essere mite, di essere giusto 
con loro che mai avevano fatto male 
ad alcuno. 

Mai Peco della flebile voce non giun- 
geva fin lassù, oltre le nubì... 

Le madri affettuose ti scongiurarono 
di non faure soffrire i iero piccini; di 
non toglierie quanto di più caro ave- 
zano su questa terra brulla e diseccata 
per i poveri e piena d’ogni bene per i 
ricchi... 

Ma tu foste inesorabile... 

Non hai voluto lenire neppure un 
dolore... 

Allora rassegnati dicemmo: Sia fatta 
la sua volontà. Quando egli ci vorrà a 
sè, ci chiamerà. Speriamo ancora... 

Fatti uomini riflettemmo alla tua par- 
zialità, nelle tue crudeltà e sulle tue 
ingiustizie e concludemmo col convin- 
cerci che se tu fosti veramente esistito 
non potevi essere che un mostro ceru- 
dele, che bisognava combattere e di- 
struggere. i 

Oppure essendo grande, giusto ed 
onnipotente non avresti potuto per- 
mettere tante iniquità su questa terra... 

Ci liberammo dal tuo dominio e da 
quello dei tuoi ministri. 

Sputammo sul tuo ipotetico grugno, 
ti voltammo le spalle e ci procla- 
mammo atei. 

E’ stata fatta la tua volonta. 











anzi 


“NOSTRA INTERVIST 


La jupe-culotfe giudicata da padre Faustino 


‘Davanti a questo nuovo ghiribizzo della mo- 
a l'opinione pubblica si è commossa e divisa 





buon sangue a tuttii, escluso il pove-;in due campi, un contro l’altro armato di alte 
r’uomo che non se Vaspettava — nessun | considerazioni etico-estetico-sociali. Ed i gior- 
guaio é venuto a turbure la pace europea nali quotidiani, della diatriba che vuol'essere 
ed a ritardare Vavvento dei grandi ideali.i elevata mentre resta chiozzotta, ne hanno ap- 

Mercé tua, o Re, un Rabagas fa l'e-|profittato per convocare i loro lettori al solito 


sperimento della compartecipazione in 
Italia, ed un'altro, gridando : ingrata 
patria non avrai... la mia zucca, ritorna 
in America a ritoccare il sistema... car- 
cerario, disilluso di giovare alla causs 
come cordone dell’annunziata. 

Ma che monta il cordone, quando i 
principî uno li professsa con sincerità 
e milita per essi con entusiasmo sempre 


— Mi piace, davvero, udirti ragio-? giovanile !? 


Cordone dell'Annunziata o cordone 


tro uno che — risolto in qualunque mo-Î del... Boia, in Italia 0 in Argentina. 
lerri sarà uno di quei grandi che. 


avranno affrettato la fine dell’ illusione 
scientifico-socialista. 





che non seno fatte per interessarmi] = pensare che dobbiamo ad un KR 
le cost suo sempre andate e sempre tario della pochade svcial-demogratica. 
andra on ì. Chi è ricco nou luvora Ha proprio ragione, Padre Faustino, 
e vis: chi 6 povero dovrà sem-jnon c'é più fcde ! 

” v è e soffrire, Ecco come la Si 

peuso 10, All'ultima ora il telegrafo annunzia 


— Permettimi di dirti che la pensi 


che Bissolati assalito da scrupoli tardivi 


male. Le cose, come tu dici, non élv'è deciso @ non più collaborare con Gio- 


vero che siano andate sempre così e 
sono pienamente convinto che tu t’in- 
ganni anche in rapporto all’avvenire, 
Se il tempo me lo permettesse, vorrei 
darti alenne spiegazio sull ideale anar 
chico; e siccome tu von ssi né ricca. 


esse, troverestî verità molto più con 
solauti «di quella che danno i pre 
dell’orfanotrofio all’ abominazione del 
popolo, 


La Battaglia — tu steaso l'hai detto! 


ì 


nè cattivo, sono più che certo che, inipià spinoso, quello del baciame 
tra stato Jaito, 


titti per la rovina del socialismo. 

Me ne dispiace proprio. 

La disciplina del partito che non esi- 
ste, come sempre, poteva essere messa da 
ua lato, tanto più che prima è poi al 
governo ci si deve anlare e che il passo 
no reale, 


Che temeva Bissolati; di perdere i voti 
del partito ? Mu se lui é stato eletto con 
quelli degl’impiegati di corte ! 

Felicemente, e ciù ne assicura il trion- 


s 


referendum senza che si arrivasse ad una con- 
clusione e quando ci si arriverà, la 7upe-cu- 
lotte già sarà passata di moda ed il capriccio 
feminile— della feminilità che ha buon tempo 
e che i «denari non ]i suda, o li suda diver» 


| samente «ella feminilità che il sol ieone bru- 
‘cia mei cofezaes, o affebbra nelle risaio — già 


î 


Ì 


correrà dietro ad altre maniere più o meno 
estetiche, più o meno sconcie di vestirsi, 0 
S incsi atto a richiamare lo sguardo con- 
iente de! maschio. 
noi crediamo che non valga poi tanto 
effannarni a discutero se ia donna 
deve pormuro o no i calzoni alla gaucha od 
i; 0 erediamo che se la donna con 
dumento messchile ci si trova co- 
nana anche per l'igiene, chi 
re è la donna stessa. 
:iamo che il nuovo vestito, spoglio 
cli a le deturpazioni di una 
per iinteresse delle grandi sartorie 
ave se )°G 











TLi LUI 


rinnovarsi 0 guastarsi, se di uti- 
vruma O poi siuprià ed entrerà 
nei nostrì costumi, seuza Brssuna al 
buon costume cho ci potrebbe anche avere i 
suoi "uggi. 

Ma le ciscussione attuale di oggi ‘più che 


oliesa 


vai 


‘i sull'accettazione di un vestito comodo per la 


donne, è attorno ad un vestito che resta egual- 
mente scomodo e mdicolo guanto una suttana 
con Zl'ertrave ed è perciò discussione che può 


n 





oteressari solo quelte ismine che hanno de- 
nari da bitter via è mariti babbei ed amanti 
sen il portamonete sempre g info. 

Perciò uoì siamo contro Ja jupe-culotte, che 
volendo cssere due cose distinte non è nè 





l'una e nè l'altra, e si escludono a vicenda @ 
possono servire solo come una nuova reclame 
alla solita mercanzia, 
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Felicemente tra le nostre lettrici non ven'è 
alcuna che si sia guastata il sangue per que- 
sto nuovo crapriccio, cho é poi una specula- 
zione, e quando se ne occuperanno sarà il 
giorno in cui' ci troveremo di fronte ad un 
indumento che per la donna rappresenterà sul 
serio un vantaggio sia di fronte all'igiene come 
pure alla libertà dei movimenti 

Eppoi, siamo franchi, che può interessare 
la jupe-culotte, allo donne dei campi che al 
lavoro vanno quasi nude e che per la festa 
hanno l'eterna sottanina di percalie da pochi 
piccioli 2... ; 

Pare perché non si dicesse che noi siam 
rimasti indifferenti di fronte ad una questione 
che ha sconvolto mezza città, impedito il tran- 
sito pubblico e provocate persino della ba- 
ruffe, abbiamo voluto non solo esprimere il 
nostro pensiero, (veramento il nostro pensiero 
tra tutte le libertà ci mette anche quella di 
vestirsi ciascuno come meglio crede e trova 
comodo) ma compiere anche noi la nostra 
inchiesta. 

Così ci siamo recati... all’orfanotrofio Co- 
lombo; già all'orfanotrofio !... e ci siamo ri- 
volti al padre Faustino, ch'essendo, secondo 
il prof. Cerri, un filosofo, non poteva a meno 
di darci una risposta, all'altezza delle sue qua- 
lità morali e religiose. 

Perchè il modo di vestire delle donne è 
cosa che la chiesa cattolica non può mettere 
da un lato... Quante ragazze per causa del 
vestito troppo discinto han perduta... la reli- 
gione... e quanti seminaristi per certe mulie- 
bri acconciature provocanti, han dovuto imi- 
tare San Luigi Gonzagal... 

Padre Faustino, ci ha accolti, un po’ soste- 
nuto: anzi appena saputo che si trattava di 
un'intervista è stato preso da un forte mal 
di capo e si è posto ad urlare: 

— Se venite per rompermi le scatole... ci 
ho la nevralgia... Non ho schiarimenti da dare... 
la nevralgia me lo impedisce... Se volete |'l- 
dalina andate all'inferno... Io posso darvi solo 
la nevralgia. Ah! come soffro!... Ah! che do- 
lorì !.... Dio! che tortural!.... Gesù... Maria.... 
Giuseppe !... Ahi! Arcangeli... Serafini... Ver- 
gini, protomartiri... confessori.... aiutatemi... 

Approfittando di una pausa tra tutti quei 
gemiti, gii abbiamo fatto comprendere che per 
ben altra cosa noi eravamo Ji; che in quanto 
all'idalina noi sapevamo bene che oggi ce ne 
sono quattro e che perciò invece di mancarne 
una ce ne sono tre di più. 

Ed il santo uomo aliora si è subito rasse- 
renato. 

— AR! si... che dio vi benedica: ecco dei 
veri cristiani !.. Parlate, parlate... in che posso 
favorirvi... Avvicinatevi pure... 

Noi, per tutte lo dovute prec«uzioni restando 
lontani, gli abbiamo a bruciapelo chiesto: 

— Che ne pensa lei delia jupe-culotte ? 

Padre Faustino ha avuto un sorriso tutto 
malizia: poi abbassando la voce ci ha ri- 
sposto: 

— Non lo raccontate a nessuno, resti tra 
noi... perchè coì tempi che corrono cgni no- 
stra parola e mule interpretata... Eccovi il mio 
pensiero ch'è poi quelto di tutto il clero indi- 
geno e straniero: io, 0 meglio, noi, siamo per 
il culotte puro e semplice. Cuvum PecuSs 





Il giornale della sentina clericale di 
RibeA40 Preto, continua a vomitare in- 
solenze e menzogne. 

E' nel suo carattere e noi non ce ne 
lamentiamo. 

Ci scusino perciò i nostri amici di 
quella città se noi non respingiamo gli 
insulti, le calunnie e le provocazioni 
degli onanisti a servizio di Trinca-Pio- 


Le cloache non possono dare che 
sterco e rifiuti ed è prudenza non an- 
darci vicini per fare l’analisi ai reciticci 
che vomitano. 

Con certa gente non si discute e non 
si può elevare a dignità di argomen- 
tazione polemica, la pestilenziale evacua- 
zione con la quale vogliono imbrattare 
la verità e la giustizia. 

Ci perdonino i nostri amici dì Ri- 
beirio Preto... ma il nostro stomaco 
non é di ferro. È 

Quel giornale non lo occupiamo nep- 
pure per il servizio della latrina. 


La fine del trucco d' Idalina e 
l'architettura di una nuova infamia 


Già da tempo sì era giunti alla fine del 
famoso trucco... ordito e tramato in casa del 
Spr. da Costa; e, una volta costatato dalla 
stessa polizia inquirente che la Maria Madda- 
lena, figlia di Luisa Belloni e di Custodio 
Silvestre, non era la vera Idalina de Oliveira 
— perchè questa polizia non restituisce la 
bambina ai genitori che la reciamano? 

Perchè il dott. Pinheiro e Prado, questo 
deguissimo delegato del Santo Uffizio, non 
ha ancora messo in gattabuia il Sig. José da 
Costa e la sua serva Paracho (questa. sorella 
del portiere dell’orfanotrofio Colombo) di rua 
Direita N. 7, dove si architetto l’infame com- 
media della falsa Idalina? 

Questi complici degl’'immorali preti dell'or- 
fanotrofio Colombo che hauno ben sanuto far 
rappresentare — affidata loro da padre Fau- 
rta — la parte comica alla Maria Maddalena, 
ma che fortunatamente non vi sono riusciti, 
digià dovevano essere assicurati al carcere 
cellulare o almenò inviati all'Isola de' Porci. 
Invece, in questa repubblica di preti, si la» 
sciano indisturbati gli assassini gli stupratori 
di pero orfanelle ed i loro complici. 
sventato un trucco, imperturbati s! pre- 

vano per nuove mistificazioni, per nuove 


amie. 

Ed ecco il Sig. Josò da Costa, questo com- 
pr maggiore della mistificazione della falsa 

alina, a far scrivere nei giornali che non si 
sarebbe mai creduto, che la sua novelia ser- 
vetta Maria Maddalena Silvestre, pur essendo 
in sua casa rispettata e bon trattata gli aves- 
se giuocato un tiro cosi birbone. 

E fece pubblicare anche quell'impostore di 

che essendo la Maria 


Costa, Maddalena, bu- 
giarda, falsa e compromettente non la voleva: 
più in sua casa. 





ove fu suggestionata e istruita per rappresen- 
tare quell’indecente commedia di f: Ida- 
lina — avrebbe completamente svelato il mi- 
stero, denunziando gli autori della orrenda 
mistificazione. 


Costa nel caso della falsa Idalina; egli per 
salvare gli stupratori e gli assassini di povere 
orfanelle ricoverate nell'orfanotrofio Colombo, 
si é reso l'unico responsabile di tuttociò che 
potrà accadere o apportare 


vita della povera bambina Maria Maddalena 
Silvestre. 


i supremi poteri della federazione per 


stituzione della Maria Maddalena legittimi 
pera avanti che possa causare alla povera 


scandaloso trucco... non sì può aspe che 
del male. 


| VITA MODERNA 


giorni in città e adiacenze un manifesto cle- 
ricale. Ciò che sia questo aborto di mente 
inferma è facile immaginarlo dato il qualifi- 


la pena di occuparsene e lasciarlo imputri- 


mente si nascondano sotto la toga dell’anoni- 
mato intendendo così di erutare impunemente 


Ma cosi non doveva accadere, poiché es- 


E' evidente la colpabilità del Sig. Josè da 


nocumento alla 


Compagni, riuniamoci e protestiamo peso 
la re- 


ambina qualche disgrazia. 
Da complici, come il Costa, del t e 


Emiio MATTEI 
S. Paulo, 283—3—-911. 











Pitaugueiras (Ribelle) — E° apparso in questi 


cativo di clericale che emerge da quel libello, 
senza responsabili. E non varrebbe nemmeno 


dire nella cloaca massima d'ond’è uscito. 
Ma soltanto a titolo di curiosità e anche 
per rintuzzare certi messeri che vigliacca- 


la ioro bava velenosa contro uomini coscienti 
—lo trasciniamo sul tavolo anatomico della 
discussione e col bisturi della logica ne cau- 
terizzeremo lo parti più erutive. Dopo un 
noioso intingolo &i governo e alle autorità 
dello stato condito con iutte le melensagini 
dell'adulazione tanto cara ai leca-pantofole 
e dopo aver fatto notare che nel Brasile le 
chiese sorgono mille a mille esso prosegue: 
Stavamo tranquilli in questa bella grande e 


—bel paese—consorziati coll'acozzaglia d'in- 
dividui di altre nazioni ed a guisa dei bar- 
bari del settentrione mostrano impudente- 
muonte la voglia di deturpare quanto v'ha in 
terra di retto e di sacro..—Stavano tranquilli 
i verecondi reverendi senza che nessuno tur- 
basse le digestioni dell'epa eroica di questi 
tonsurati obesi fradici quando sorsero i—tfigli 
degeneri del nostro bel paese—a smascherare 
le loro oscenità i loro assassini impuniti sco- 
prendo a luce merediana la {ugna ciericale e 
—nostrando impudentemente la voglia di de- 


sacro..—mentre gl'immondi erotici stuprano 


di degeneri sono gli uomini coscienti gli uo- 


praticate da quell’acozzaglia di cornacchie 
nere che infestano il Brasile, sono gli uomini 
che liberi dalle pastoie del dogmatismo reli- 
gioso non hanno le mani ilorde del sangue 
d'innocenti come i tonsurati dell’Orfanotrofio 
C. Colombo. E— continva il libello — si sono 
sguinzagliate donne italiane a tumultuare sa- 
tanicamente per le pubbliche strade... — In- 
grate donne! 

Perché coscienti di esser veramente donne; 
perché sapete quanto tenero è l'amor mater- 
no; perché vi sembra ancora di udire l'eco 
straziante di un'infelico orfana dibattentesi 
negli ultimi spasimi dell agonia sotto la pres- 
sione della sacrilega mano di un satiro, emet- 
tere l’ultimo gemito—mamma l!—voi scendeste 
a—tumultuare satanicamente—per le vie della 
città. . 

Se invece di protestare contro simile atro- 
cità vi foste recate col crocifisso in mano & 
soddisfare gl'istinti erotici ed i trasporti vo- 
luttuosi di Padre Consoni allora gli autori del 
manifesto vi avrebbero promosse alla beati- 
ficazione e vi avrebbero anche beatificate come 
fecero i preti con la Pulcella d'Orleans dopo 
averla bruciata viva. 

Indi soggiunge — Giustamente trafitti nel 
nostro onore di cattolici italiani... — E n’avete 
ben d'onde per esser traffiti nel vostro onore di 
cattolici poichè i ministri della vostra men- 
dace religione sono appunto quelli ché diso- 
norano la vostra fede sotto le spoglie ipo» 
crite di ministri ‘di un dio che non esiste poi- 
chè se esistesse veramente onnipotente come 
ce lo descrivete nelle vostre apoteosi teolo- 
giche. non dovrebbe permettere simili infomie 
per parte dei suoi metricubi di letame come 
giustamente gli defini Garibaldi. 

E termina il manifesto; in nome di tanti 
nostri compatrioti sparsi per lo stato di S. 
Paolo che non sì allontanarono mai dall’edu 
cazione e dalia fede cattolica a noi insegnata 
dai nostri genitori protestiamo solenneraente 
e contro le diaboliche bestemmie degli anar- 
chici diciamo: Evviva la chiesa cattolica! 
Evviva il Brasile! Evviva l'Italia cattolica 1 
E perchè o emeriti vili non dite — Evviva il 
Brasile cattolico.—Avete paura non é vero? 
poiché nonostante la vergognosa protezione 
della polizia e delle autorità dello Stato voi 
vedete che la campagna contro il lerciume 
cattolico prosegue vivace e ardente e che er- 
rompe da tutti i petti insozzati nella poltiglia 
clericale il grido—l’eterno incubo degli oscu- 
rantisti: Dov'é Idalina? 


-——_ 


Sorocaha 23-3-911 (LiBERALE) — Continuante 
la campagua contro quel covo nefando del- 
l'Ipiranga, son convinto che preti e autorità 
vogliano nascondere le infamità da essi com- 
messe per nascondere le corna dei clericali ; 


faremo ogni sacrificlo, perchè vengano alla'all'incanto. 

































turpare quando v'ha in terra di retto e di 


e deturpano il retto d'innocenti ragazzini. I 
figli. o esserì senza pudore che voi qualificate 


mini che chiedono giustizia contro le infamie 
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luce del sole tutte le porcherie di quel Orfano- { Monte Alto (Michele Mazzeo) —Il giorno 25 
trofio; siamo disposti a tutto, anche al sa-|corrente ebbe luogo in questa località un co- 
mizio contro le infamie della polizia di S. 

Non siamo disturbatori dell'ordine pubblico, | Paulo e principalmente contra il procedimento 
come la stampa corrotta vuol farci passare, | dei signori ministri di giustizia e dell'Irm.. 
siamo degni ed onesti operai amanti del bello, | Terr-. Washington Luis gr.. 33 i quali pro- 
del buono, rispettiamo la libertà di cuito, ma |teggono la massa dei farabutti vestiti da donna 
che sfruttano l'umanità intiera nel nome di 
Una nostro connazionale, che non divide le |dio, di un dio che mai abbiamo visto sopra 


crificio personale. 


vogliamo la Idalina. 


nostre idee, ma che: però è amante dalla {la terra. 


quanto è di marcio. 

Brevemente, avremo anche qui una scuola 
moderna, diretta da un nostro ottimo com- 
pagno—agronomo—; avanti e coraggio. 

Nel libro “Verde” figurerà anche il giudice 
Almeida e Silva, che pronunciò frasi poche 
onorevoli agli stranieri che abbellirono questo 
Stato clericale. Ma che “cara sem vergonha”, 
sarebbe proprio l'opportunità di lasciare quel 
retro-grado con i suoi «caipira» ed i preti. 


latrici della legge. 

























solo trenta denari! 
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Candido Rodrigues 205011 (Te) te 0 7°” ‘708000 Giootes Battiston 5.000 i 
essa Washington 2 al'nd 3 di 

Pratt s'inchinano alle borse apt 4 G. pra 0009 - * Travaetio S. Paul Totale. 858000 
danaro, non alle teste piene di cervello. -000 - 0 2 000 - Tossetti 2.000 E vie e a 
sto lo dice Kotzebeu il quale ha preveduto | B. Federico 2.000 - Vicente Di Ales- Orlando Guida s'e $500 
che fino a che un cspo di polizia come voifssndro 1.000 - Luigi 1.000 - M. Rib. Preto 
sarà un uomo da mettersi malinconicamente]Sandi 2.000 - G. Cortazzi 2.000 - Dal «Circolo Progressista» a mez- 
nella sfera dell'ordinario s'inchinerà sempre Giacomo Luigi 1.000 - Giacomo zo Josè Selles, parte spettante alla 
si denari. Questo è il caso egregio frammas-|Luigi 1.000 - un ex-cattolico 1.000 e Ie 
sone e me ne rallegro con voi. Mi pareva im-| Silvio Tellini 1.500 - Angelo Cec- 
possibile che voi usciste dall'ordinario, cioè carelli 1$000 - Marcuccelli 500 + S. Bernardo 
da quello spirotoso insieme di teste di rapa, A. Peduto 500 - José Barfio 1,000 A mezzo S. Mattei sottoscrizione. 26.000 
qui bene specificate. La vostra schiena si é{Hliza B. 1.000 - Antonio Marchi 8. Paulo 


1.000 - Joo Casinato 1.000 - Are 
turo Cavinato 500 - Jcfio de Toledo 
1.000 - G. M. 1.000 -P. Sorcinelli 
2.000 - C. B. 1.000 - G. M. 2.000 - 
Antonio R. 2.000 - Gamba G. 2.000 
Severini A. 2.000 - Lu Lu 1.000 - 
G. T. 1.000 - Giovanni Ferrero 1.000 
José Assumpgio 500 - Padre Fau- 
stupa ‘lualcr 2.000 - Antonio Car- 
dé: ‘Pinto 2.000 - N. N. 2.000 - 
C. B. 1.000 - F. B. l.000 - Luigi 
Galliero 2.000 - Iltreo 1.000 - Mo- 
nelli 1.000 - M. N. 2.000 - M. Co- 
stantini 1.000 - Cencio Bologna 1 000 
Amedeo Silvio 1.000 - Francisco 
Ropusla 500 - José Galleasis 1.000 
Baptista Davin 1.000 - G. Bj 1.000 
B, M. 1.000 - N. N. 1.000 


denari del civilismo si possano unire a quelli 
di Giuda ricevuti daì conti papalini per conto 
dell’orfanotrofio anche manovrando la giustizia 
come si palleggia un manico di badile. L'oro 
non é solo la religione di certi frammassoni, 
non ve ne adontate. L'oro è pure la religione 
di quel Sartori che vci proteggete, di quà 
delinquente vergogna vostra che per l'oro ha 
fatto rella sua fazenda ciò che neppur voi 
avete saputo imitare nelle vie di «S&9 Paulo» 
E° logico mio bel poliziotto, perfettamente 
logico il vostro procedere. E' necessario ob- 
bedire alla borss, perciò si processeranno sette 
disgraziati come anarchici pericolosi perché 
i èensri fanno comparir anarchiche periino 
lo lumache che strisciano nel vostro giar- 
dino. Come no? Da quando la prostituzione 
politica e giudiziaria non é stato un fatto| So 
precedente una rivoluzione? Non vi affan- 
nate mio intelligente Mercurio, io non vi dirò 
le geremiadi di Giobbe, né vi esporrò le pre- 
phiere dell'Essere Supremo. Novello Salamone 
fra due sacri patrocinatori della stessa specie 
avete giudicato saggiamente. Il denaro vi ha 
aguzzato il cervello e dopo aver dato in pasto 
al Faustino i nostri compagni, ci avete dato 
in mano noi, in sette ai Sartori e ai Prado. 

N processo andrà poi in archivio e sarà 
forse designato come esempio di somma im- 
parzialità. Perché questa é una dote, sembra, 
abituale in voi, non é vero integerrimo po- 
liziotto ? Infatti spplaudiremo. La giustizia é... 


Totale 


ione pro arrestati a carico 
di T. Soderi 

Tebaldo 5.000 - Vicente Calza 
2.000 - R. Baroncelli 2.000 - G. Vito- 
razzo - 2.000 - G. Biondetti 2.000 
G. D'Agostini 1.000 - A. Spolsore 
2.000 - L. Gazzetta 1.000 - G. Cari- 
guati 1.000 - A. Pacini i1.000 - N. 
Cariguati 1.000 - M. Galotti 1.000 
R. Festa 1.000 - S. Arezzi 1.000 
A, Ciroli 1.000 - E. Del Carlo 1.000 
M. P. dos Santos 1.000 - 0. Venturi 
Loco - F. Zompini 1.000 - 0. Lue- 
chesi 1000 - M. Turola 1.000 - G. 
Moro 1.000 - A. Del Col 1.000 - 
G, Cristofori 1.000-G, Sturori 1,000 
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Fi 27 
PO tr Rit TAL O DZ iii RA i et tire a trento iti dat SL et pt 


verità, sta dietro alla compilazione d’un libro | Parlarono i signori Jocelym de Godoy, Lo- 
“Verde”, sul caso Idalina e l'opera della po-|renzo Zaccaro e chiuse il comizio il signor 
lizia di S. Paulo, il quale dovrà essere este- { Manoel Pontes Gestal facendo comprendere al 
samente propagato anche in Italia. Ho visto {pubblico con quale nefando e vergognoso truc- 
un manoscritto ben compilato, attaccando.in|eo cerca il vescovo di S. Carlos in diverse 
generale i clericali e la stampa che staccia- {località di aumentare il proprio patrimonio e 
tamente s'è schierata contro i nostrì compa- {lamentando che le camere municipali effe- 
gni, facendo risaltare che l’opera delle au-|tuano certe compre senza consultare il suo 
torità dello Stato è tenere il sacco a tutto | popolo, tornandosi, al servizio dei preti vio- 


Il reverendo Marrano, negoziante in Cristi 
se ne va portandosi con sé il gruzzoletto di 
300 o 400 contos di reis, carpiti ai fessi. 

E quel poveraccio di Giuda che ci ricavò 





SOTTOSCRIZIONE PRO BATTAGLIA 


1.000 - A. Casellato 1.000 - A. Zardo 
1.000 - A. Andini 500 - C. Piovesan 
1.000 - F. Cimini}500 - G. Maziero 
500 - G. Ammirabile 1.000 - R. Me- 
oli 1.000 - A. Vestaggini 2.000 
F. Cavallo 2.000 - A. Fucello 1.000 
G. Besenzon 1.000 - V. Anchise 
1.000 - V. Ganzelli 1.000 - Edoardo 
Gerbi 5.000 - C. Gallo 5.000 - N. 
N. 200 - C. Norini 2.000 - Genero 
2.000 - Oreste 1.000 - D. Carnissero 
2.000 - N. Berti 2.000 - A. Ottos- 
serro 1.000 - F. Giusti 2.000 - C. 
Meraccini 1.000 - N. N. 1.000 - B. 
Pellegrini 2.000 - Pino 1.000 - Nenè 
1.000 - P. S. 2.000 - Ada Pacini 
500 - N. N. 1.400 - A Vincenzo 
1.500 - V. Romano 2.000 - F. Ra- 
mazzina 5.000 - Giuntini 1.000 - An- 
dreino 600 - Vincenzo Candela 2.000 
L. Silvio 2.000 - A. Gobbi 500 - A. 
Sarti 1.000 - G. Minello 1.000 - S. 
Ziliani e F. 5.000- G. Luchen 1.000 
Borion 1.000 - |G. Tenan 1.000 - V. 
Zuliari 1.000 - G. Terzari 1.000 - 
Otto *‘‘bigi 1.000 - Totale 1438700. 
' DI ‘‘hi 115.000 già accusati come 
ricevuti: restano perciò da scari- 
carsi nel presente bilancio . . . 288700 


Jahù 
Lista dei compagni di Jahu 
Sottoscrizione pro “ lia, 
Battista Castelli Sigg 
pina Dante 5.800 - Antonio Mariani 
Michele di lorio 5.000 - Innocenzo 
5.000 - Nicola Tomei 5.000 - Sca- 
tena Giuseppe 2.600 - Emilio Nar- 
dint 1.000 - B. Guerini 1.000 - Am- 
brosio Mojana 1.000- Michele San- 
ginetti 1.000 G. Cestari 500 - An- 
gelo Cestari 500 - Arturo Zamboni 
500 - Luciani Terreri 2.000 - Giu- 
seppe Pasetti 1.000 - Umberto Ma- 
tiello 1.000 - Pietro Loparini 500 
Giovanni Battista Favero 1.000 - 
Umberto Barban 2.c00 - José Ve- 


1.000 - Bernardino Morco 3.000 - 
Joo Brunati 1.000 - Antonio Bo- 
nilha 1.000-Francisco Bonilha 1.000 
L. Canneila 2.000-Joîo Torim 2.000 
Nazzareno Grattafiori 4.000 - Mi- 


Luiz B. 2.000 - Pietro Campana 
Albano Bebé Janz 1.000 - Una. per- 
sona 2.000 - Litterio Antonio A 


(Continua la liste, > > 0" 1% 


S. Paulo 


B. C. 5.000 - Domenico 2.000 - 
Girolamo 1.000 - Anonimo 2.000 


Luis 1.000 - Ilam Martins 1.000 - 


Pas jualino 2.000 - Ferrucci 2.0000 
- » nuel 2.000 - Ettore 1.000 - Pie- 
tro .000 - Mery del Valle 5.000 - 
Delelmo 2.000 - Renato 2.000 - Mi- 
chele 1.000 - Roberto 1.000 - Bat- 
tista 1.000. ‘Totale 350$000. 

Metà alla « Lanterna » resta pro- 





PIGGOLA POSTA 


Sio Joîo da Bocaina — Ricevuto 4 abbons- 
menti annuali, di cui uno per la “Lan- 
terna”—Grazie. 

Sertfiosinho — Ricevuti abbonamenti annuali: 
Bertioli, Borghetti, Coli, D Palha- 
ERAGFI, Bbolol, Fini Zanini Pontal ate 
c ” 8 lo 
mestrali di Saverio B.; Verri, Sarti, Gui- 
rotto. Saluti e Grazie. 


Canella 5.000 - Pasetti 5.000 - Campana 10.000 
Castelli 5:000 - Brunati 5.000 - Santini 
5.000 - Audizio sea - die 5.000 - A- 
Campana 5.000 - Ursati ‘5.000 - 
Bovo» Vrasedia Lo non = FeAlio 5.000 
na 5.000 ,000 
Ricevuto da Marchesan dopo il viaggio di 
Augusto 15.000 * : 


Totale 1009000 


























































